Y
- CATECHISMO

DI TUTTE LE CHIESE
DEL

REGNO D' ITALIA

i

Veus Dominns . unw Pides, nnom Baptisma,
Bpist. 5. PAUL, od M*‘-”' 1w, p g

RDIZIONE ORICINALR BD AUTENTICA

i -
'
- -l W . -
% -
. L

BRESCIA |
PER Ni1COLO BETTORI | ;
8 i moceexX1r ... Google



6o ~ GATECHISH® -

*D. Che cosa intendete wvoi per li superiori?

R. Tutii quelli che ‘Dio ha stabiliti al di- sopra
di nuvi, come sono nella Chiesa il Papa, i Ve-
scovi -e tat’'t Pastori; e nello Suato, il Monar-
ca, i Principr. e tut'i Magistrati. N -

*D. Quali sono i nostri doveri wverso-i Pastori ?

R. Dobbiamo onorarhi, ascohare con rirpetto e doci=

litd i loro avvertimenti, ed assisterh ne’ruw bisogua.

D. Perché dobbiamno onorarli? |
R. Perché sono i mnistn, gl inviat di Dio; e
perche ci governano nell’ordine della. Religione
e dell’ eterna salale. B E
D. Perché dobbiamo ascoltare con rispetlo e
docilité i loro avvertimenti? - . ol
R. Perché Gesu Cristo, nella persona degh Apo-
stoli, ha detto ad essi: Chi ascolta voi, .ascol-
ta-me; e chi spressa voi, sprezza ine.
D. Perché dobbiamo assisterli ne’ loro bisogni?
-~ R. Perché & giusto che uoi' diamo soccorst. tem-
orali a coloro, col mezzo de’ quali riceviamo
a vita della grazia, e gli altn bent spirituali.
- LEZIONE SETTIMA.
* CONTINUAZIONE DEL MEDESIMO COMANDAMENTO.
D. Quair sono i doveri de’ Cristiani verso i
" Principi che i governano; e gquali sono in
particolure i nostri doveri verso Napoleone I,
= JImperatore e Re nostro ? | ‘
it (iristiani debbone a’ Principi, da cui socno go-
* .vernali, e noi in particolare a Napoleone | .
- Imperatore e Re nostro, amore, rispetto, obbe-
dienza, fedelta, il servizio militare, le imposiziont
ordinate per la consorvazione e difesa del trono:
noi gli' dobbiamo ancora fervorose preghiere
per la di lui salute, e per-la prosperith spiri-
tuale ¢ temporale delle State.
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D. Per qual ragione siamo. nvi tenuli a tutti
guesti doveri werso I Imperatore e Re no-
Stro? . o - g ¢ |

R. Primicrumente, perché Lo, il quale crea gl’im-
perj, e li distribuisce secondo 1l . suo volere,
ricolmando di dovi I'lmperatore ¢ He nogiro,
tanto in pace, quantv in guerre, lo-ha stabilito
nostro Sovrano, lo ha reso ministro della sna
potenza, e sua immaginé sopra la terra. Oonorare
adunque e servire I'lmperatore e Re noswro, e
ovorare e servire Dio stesso. In secondo luogo,
perché nostro Signore Gesu Cristo, taunto colla

sua dottrina, quanto €o’suoi esempj cli ha egh
stesso insegnato quello che noi debbiamo al
nostro Sovrano. Egli-& pato nell’ atlo . di obbe-
dire all’editio di Cesare Augusto: egh ba pagato
il prescrivto tributo: come egli ha comandato .di

- veondere’ a ‘Dio ¢id che appartiene a Dio; eosi
ha ordinato di rendere a Cesare cid che ap- -
partiene a Cesare. "

D. Non abbiamo noi dei motivi parlicelari, per
cui dobbiamo essere piit fortemente atlaccati
~a Napoleone [, Iinperatore e Re nostro?

R. Si: perche egli & quello che Dio, in circostanze
difficili ha suscitato per ristabilire in Francia il

pubblico culio della Religione santa de’ nostr
padri, e per esserne in tutta estensione de’suol

dominj il protettore. ¥ gh ecolla sua sapienza
'I}rﬂibuda ed attiva ha restituito e conservate
|

ordine pubblico, col suo braccio poteute di-
fende lo Stato, & divenuto' I’ Unto del Sigoore
‘per la consacrazione che ha ricevuta dal sommo
. Pontefice, Capa della Chiesa upiversale, came
Imperatore, e dall’ Eminentissimo Cardinale Ar-
civescove di Milano, come Re d’lalia

D. Che dobbiamo noi pensare di coloro, che
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wenissero a mancare- a' loro - dovéri verse
I’ imperatore e Re mostro? - | |
R. Secondo ¥ Apoam!% S. Paolo essi resistereb-
bere all’ ordine stabilito da Dio, e si rende-
~rebbero- degni dell’ eterna’ dannazione.
D. I doveri, a cai siamo tenuti verso U Inpe-
ratore e Re nostro, ci obbligheranno egual-
. mente ancora verso i di lui legittimi succes-
- sori, secondo U ordine stabilito dalle Costi-
" euzioni dell’ Impero e del Regno? "
R. Si, senza dubbio; perché nella Scrittura Sacra
s legge che Do Signore del cielo e della terra,
» per uua disposizione della sua suprema volonia e
per sua providenza, E“i gl’imperj non solo ad una
personain particolare, ma ancora allasua famigha.
D. Qualé sono le nostre obbligaszioni verso i no-
stri Magistrati!l |
R. Noi- dobbiamo onorarli, rispettarh ed obbedirli,
Ferché essi sono i depositar] dell’ autonita del-
' imperatore e Re nostro. '
D. Che cosa ci viene proibito dal quarto Co-
! mandamento ? o -
R. -Ci & proibito di essere disobbedienti a1 postri
superiori, di nuocer loro e di parlarne male.
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1O. LEZIONE OTTAVA. r

* pEL QUINTO, SESTO E RONO COMANDAMENTO.

D. Srigcarem: il quinto Comandamento: Non

-+ fare omicidio. - ,
R. Questo Comandamento proibisce, I. di ammazza-
" re, ferire, batteve il prossimo o dasé. o per mezzo
- altrui; 1L di offenderlo con parole ingiuriose; ML
- di desiderarghi verun male; 1V, di scandalizzarlo.
D. 4 che ci obbliga questo Comandamento?
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